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Un percorso per tenere accesa una luce su una delle più grandi tragedie 
causate dall’uomo e per consegnare il testimone della memoria alle nuove 
generazioni, in uno sguardo che spazia su diverse discipline e che nasce proprio 
dalla parola “VAJONT”: VALLE, ALLAGAMENTO, JESSI, OROLOGIO, NEGLIGENZA, 
TESTIMONIANZA.

INCONTRI FORMATIVI PER GLI INSEGNANTI

Gli incontri sono gratuiti e accreditati secondo le Line Guida MIUR. Al termine del percorso di formazione verrà rilasciato un attestato in 
base alle ore di frequenza. Tutto il percorso si svolgerà on-line su piattaforma Zoom (l’invio dei link di accesso è subordinato all’iscrizione).
L’iscrizione va effettuata entro mercoledì 13 ottobre attraverso il nostro sito: www.scuelefurlane.it, entrando nello spazio dedicato al 
percorso di formazione dalla pagina principale e compilando la scheda che apparirà cliccando su ISCRIVITI. Vi arriverà immediatamente 
una conferma della vostra iscrizione, in caso contrario scrivete una mail a info@scuelefurlane.it oppure chiamate il n. 0432-501598 int. 5.
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La Valcellina, nella sua essenza di rocce e di boschi, risuona di saperi celati nella 
natura e di parole dalla forma antica. Assieme ad Aldo Colonnello, fondatore 
del Circolo culturale Menocchio, Antonio Cossutta, guida del Parco naturale 
delle Dolomiti friulane, e Franco Giordani, cantautore, scopriremo sia gli aspetti 
morfologici e geologici, sia quelli linguistici e musicali di questa valle friulana.

Paolo Paronuzzi, dell’Università degli Studi di Udine, ci accompagna dietro le 
quinte per mostrarci com’è stata costruita la diga e la dinamica dell’incidente. 
Con Antonio Cossutta conosceremo invece le proposte didattiche del Parco 
delle Dolomiti friulane.

Essere prima ed essere dopo: la diga come cicatrice nella memoria. Grazie al 
progetto “Ti rivedrò con gli occhi della memoria”, l’associazione “Ecomuseo 
Vajont” ci porta alla scoperta dei borghi distrutti dall’acqua. Italo Filippin e Renato 
Migotti, delle associazioni “Superstiti per la memoria del Vajont” e “Vajont il 
futuro della memoria”, invece, ci raccontano cosa ha significato il disastro per le 
comunità che abitavano la valle e come la loro vita sia cambiata per sempre.

Fulvio Comin, giornalista e autore di “Vajont: il giorno dopo”, riporta indietro le 
lancette del tempo in una cronaca degli eventi di allora e della diaspora successiva 
degli abitanti di Erto. Con il fumettista Paolo Cossi vedremo come imprimere 
gli istanti su carta per poterli raccontare ai nostri ragazzi attraverso la tecnica 
del fumetto.

Non solo Vajont: quando non si vuole imparare la lezione. Con Paolo Paronuzzi, 
dell’Università degli Studi di Udine, scopriremo altri disastri ambientali causati 
dall’uomo ieri, oggi e (purtroppo) domani. Carla Barnaba e Chiara Scaini, del 
Centro Ricerche Sismologiche dell’Istituto Nazionale di Oceanografia e di 
Geofisica Sperimentale di Trieste, ci presentano il ruolo di scuola e ricerca nella 
mitigazione dei rischi, con le esperienze pratiche in Friuli Venezia Giulia.

La memoria come mattone per il futuro. L’impegno del museo “Longarone 
Vajont – Attimi di Storia” per mantenere il ricordo di quanto accaduto e 
trasmettere il testimone alle nuove generazioni.
Viene inoltre presentata una proposta di sperimentazione didattica con sei unità 
per le classi III, IV e V della primaria, a cura di Linda Facini, Tamara Pozzebon e 
Anna Zossi, e due per le secondarie di I grado, a cura di Donatella Bello.

Giovedì 
14 OTTOBRE
2021 
dalle 17.00 
alle 19.00

Giovedì 
21 OTTOBRE 
2021 
dalle 17.00 
alle 19.00

Giovedì 
28 OTTOBRE
2021 
dalle 17.00 
alle 19.00

Giovedì 
4 NOVEMBRE
2021 
dalle 17.00 
alle 19.00

Giovedì 
11 NOVEMBRE
2021 
dalle 17.00 
alle 19.00

Giovedì 
18 NOVEMBRE
dal 2021 
dalle 17.00 
alle 19.00


